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È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo 

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato 

Nel caso l’organo di controllo interno, il Revisore 

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 

Sì, Ai sensi dell’art. 169, comma 3

l’annualità 20

dell’art. 169, comma 3

l’integrità previsto dall’art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009?

“

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 
8 dell’art. 11 del d.lgs. 150/2009?

L’Amministrazione garantisce la massima 

della Performance è stata validata dall’OIV ai 
sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009?

L’OIV/Nucleo di valutazione ha validato la 

, relativa all’annualità 



dell’ipotesi dell’accordo decentrato integrativo 

COSTITUITO AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE ED IN PARTICOLARE DALL’ART. 
79 CCNL 16/11/2022, NEI LIMITI DELL’IMPORTO DISPONIBILE

E’ stata determinata la consistenza del fondo delle risorse decentrate anno 202

€ 

€    

€   

€    

€

€  

Per un totale complessivo, comprese le risorse a disposizione della contrattazione integrativa di € 

L’ammontare del fondo delle risorse decentrata anno 202

Di seguito si illustra in sintesi la disciplina degli istituti contenuti nell’ipotesi di Accordo Decentrato 

–

finanziamento delle progressioni economiche all’interno delle aree per l’anno 202

L’utilizzo del fondo sulla base delle progressioni economiche in essere a tutto il 
€ 

INDENNITA’ DI COMPARTO:



€ 

L’indennità condizioni di lavoro è destinata a remunerare lo svolgimento di attività:

Tale indennità, disciplinata dall’art. 84 bis del CCNL 16.11.2022 e dall’art. 20, è commisurata entro i 

€ 2,00
€ 15,00

di € 100,00

nell’anno 202
L’erogazione delle indennità avve
Inoltre in applicazione degli importi contrattuali si rileva che l’indennità da riconoscere al personale 

€ 

articolazioni giornaliere. Per l’anno 202
L’indennità è corrisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di servizio in turno. 

€ 

€ 

festivo, in applicazione dell’art. 24, comma 5, del CCNL del 14.9.2000, è corrisposta a tutto il personale 
oraria di cui all’art. 52, comma 2. lettera b), nella 

sensi dell’art. 24, comma 1, del CCNL 14.09.2000, al dipendente che per particolari esigenze di serviz



€ 2.

Le indennità previste dall’art. 84 del CCNL 16.11.2022, vengono determinate secondo i criteri 
individuati dagli articoli 21 e 22 del CCDI. Per l’anno 202

Viene prevista un’indennità di funzione ai sensi dell’art. 97 del CCNL del 16.11.2022 e per l’anno 202
a € 1.

Finanziata con le risorse di parte stabile, ai sensi dell’articolo 100 del CCNL 16.11.2022 e dell’art. 25 

€ 6,00 € …………..

€ 7,00 € ………..

€ 

Le suddette stime possono subire variazioni in quanto l’erogazione delle indennità avviene 

Le risorse aventi specifica destinazione, complessivamente quantificate in € 27.093,00 per l’anno 202

€    
€    12.093,00
€     5.000,00



Per l’anno 202 sono previsti finanziamenti di nuove progressioni economiche all’interno di aree per 
l’importo complessivo di € da attribuire sulla base di criteri e modalità stabiliti dall’art. 5 CCDI. 
L’importo complessivamente destinato alle progressioni economiche risulta essere inferiore al 65% delle 

€ 2
pari ad € destinati alle performance organizzativa e il 70% pari ad € 
performance individuale dando atto che le stesse potrebbero, a consuntivo, essere sia d’importo 
superiore sia d’importo inferiore, sulla base della spesa effettivamente sostenuta per le varie indennità 

QUADRO DI SINTESI DELL’UTILZZO DELLE RISORSE DECENTRATE



sostituisce ogni precedente accordo in materia con effetti dall’anno 

gli istituti inseriti nell’ipotesi di accordo decentrato hanno la finalità di migliorare il 
funzionamento dell’organizzazione comunale e di riconoscere il ruolo svolto dai dipendenti nel 

Natura premiale nell’erogazione delle risorse

Considerato che l’art. 40 comma 3 bis del D. Lgs. 165/2001 ribadisce che la contrattazione 
integrativa è finalizzata ad assicurare “adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi 
pubblici” incentivando l’impegno e la qualità delle performance, è
principio di corrispettività. L’ipotesi di accordo decentrato integrativo economico è stata 

“pioggia”.

L’ipotesi di accordo anno 202
stipendiali) pari a € 0,00 e con l’esplicitazione di criteri per le progressioni orizzontali del 
personale dipendente non dirigente sulla base dei principi dettati dall’art. 23, comma 2, del D. 
Lgs. N. 150/2009 e ss. Mm. ii., nonché nel rispetto della disciplina di cui all’art.

Si attesta che i criteri definiti nel presente CCDI all’art. 
’istituto dell all’interno 

delle Aree prevista dall’art. 52, comma 1



DALL’AMMINISTRAZIONE IN COERENZA CON LE PREVISIONI DEL TITOLO II 

La contrattazione integrativa ha la finalità di incentivare l’impegno e la qualità della 

e all’esigenza di 
aumentare l’efficienza e l’efficacia dei servizi prestati alla collettività.

L’ipotesi di accordo decentrato integrativo economico 202
valorizzazione dell’apporto del singolo o dei gruppi di lavoro appositamente costituiti al 
raggiungimento delle finalità istituzionali definite dall’Amministrazione Comunale.

In ogni caso l’intera ipotesi di accordo decentrato è stata informata al principio di 
corrispettività, ex art. 7 comma 5 del D. Lgs. 165/2011, ai sensi del quale “

prestazioni effettivamente rese”



Contrattazione Decentrata Integrativa economica relativa all’annualità 202
e sostenibilità nell’ambito degli strumenti annuali e pluriennali del Bilancio.

l’Ente ha tenuto conto dei seguenti vincoli:

bis, ultimo periodo, del D.L. 78/2010, come modificato dall’art. 1, comma 456, della 

L’art. 1, comma 236 della Legge 208/2015 prevedeva che, a decorrere dal 01.01.2016, l’ammontare 

porto determinato per l’anno 2015;
L’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 
2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

lle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della Legge 28 
icembre 2015, n. 208 è abrogato”;

L’art. 23 del D. Lgs. 75/2017, che prevede anche per l’anno 202
accessorio non può essere superiore a quello dell’anno 2016, come costituito nel rispetto delle sopra 

L’ammontare del fondo delle risorse decentrata anno 202

Prevedendo l’inserimento delle seguenti risorse variabili:

• l’integrazione, ex art.79, comma 3, del CCNL 16/11/2022, in attuazione dell’art.1, comma 604, della legge 
234/2021, di un importo pari allo 0,22% del m.s. dell’anno2018, ammontante ad un totale di €

dell’anno 2021: 
€

a incremento della retribuzione di risultato delle posizioni organizzative/Elevate Qualificazioni, €

• l’integrazione, ex art.79, comma 2, lett.b), del CCNL 16/11/2022, di un importo pari allo 
€ 

€ 

€    

€   



€    

€ 

€  

Per un totale complessivo, comprese le risorse a disposizione della contrattazione integrativa di € 

del fondo per le risorse decentrate per l’anno 202

€ 

– €    

– €   

’importo del fondo anno 202
mporto unico consolidato dell’anno 2017 (art. 67, comma 1, CCNL 2016

stabili relative all’anno 2017, come certificate dall’Organo di Revisione, per € 86.425,06

€ 1.977,00

lett. a): € 83,20 per le unità di personale non dirigente in servizio alla data del 31/12/2015. Tale 
incremento stabile è decorso dall’ 01/01/2019, per un importo complessivo di € 

€ 1.715,74

lettera b): € 84,50 per le unità di personale non dirigente in servizio alla data del 31.12.2018. Quota 
di competenza dell’anno 2023, per un importo complessivo € 2.281,50

€ 1.608,75

€ 

Per effetto di quanto sopra l’importo del fondo anno 202 € 97.
€ 11.812,42

del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2024 sono state così quantificate:



€    

€ 

’importo del fondo anno 2024, 

• art. 79, comma 2, lettera b): incremento fino all’ € 

–

• – – –
€ 12.093,00

• – – –
dell’IMU: € 

• – – – € 5.000,00

–

• – € 

• – € 1.194,87

–

l’ammontare del fondo:
Art. 23, comma 2 D. Lgs. 75/2017” 

adeguanti livelli di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, assicurando al c
l’invarianza della spesa, a decorrere dal 01.01.2017, l’ammontare  complessivo delle risorse destinate 

amministrazioni pubbliche di cui all’articol
non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016..”;

t. 23 del D. Lgs. 75/2017, che prevede anche per l’anno 202
accessorio non può essere superiore a quello dell’anno 2016, come costituito nel rispetto delle sopra 

€ 11.812,42
L’importo complessivo delle risorse decentrate relativamente all’anno 202 € 1

–

€  97.462,55
€  3
€  11.812,42

€ 1



– Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo.

Ai sensi dell’art. 68, comma 1, del CCNL 21/05/2018, n

–



–

–

€ 
€ 

€ 1

Destinazioni temporanee allocate all’esterno del fondo

Le risorse totali soggette a contrattazione ammontano ad € 
natura certa e continuativa (indennità di comparto, progressioni orizzontali) ammontano ad € 

delle norme regolamentari dell’Ente in coerenza con il D. Lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo 

–

Per l’anno 202 è prevista l’effettuazione di progressioni orizzontali –
budget di € 



corrispondente Fondo certificato dell’anno “limite”

L’art. 23, comma 2, della Legge Finanziaria 2017 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare 

razioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016”. Tenuto conto 

–

FONDO STRAORDINARIO (E ALTRE VOCI …) 



–
dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della 

previste nell’ipotesi di contratto e i 

– Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno 2023 

Il limite di spesa del Fondo dell’anno 2017, come stabilito dall’art. 23, comma2 del D. Lgs. 75/2017 “ nelle 

dell’azione amministrativa, assicurando al contempo l’invarianza della spesa, a decorrere dal 01
2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio d
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma2 

l’anno 2016.. “;

delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse 



Si provvederà, come previsto dall’art. 40 bis del D. Lgs. 165/2017, a pubblicare il CCDI definitivamente siglato 


